
la Storia

i Festeggiamenti in Onore
del Santissimo Sacramento
detti dal dopoguerra: “Festa di Castello”

Il primo decesso nella Città di Cava (il toponimo di Cava de’ Tirreni origina il 23 ottobre 1862) per il contagio della 
nefasta pestilenza, si registrò a Casa Costa di San Cesareo, nel Distretto di Metiliano, poi a Casa Vallone di Dragonea 
e Casa Angrisani di Sant’Arcangelo, entrambe nel Distretto del Corpo di Cava, ed il 25 Maggio 1656, giorno 
dell’Ascensione, a Casa Rosi, nel Casale della Santissima Annunziata, nel Distretto di Sant’Adjutore.

Il Vescovo Monsignor Lanfranchi fece annotare nei registri della Curia che solo nella Città di Cava, a causa della peste, 
perirono 6.300 persone, di cui: 100 sacerdoti secolari, 40 frati, 80 chierici, 12 notai ed altrettanti medici. Nella chiesa 
parrocchiale di San Nicola di Bari in Dupino, il 24 Giugno 1656, furono sepolte 22 persone.

La prima processione Eucaristica, officiata con sole poche donne, venne svolta nell’autunno del 1656 da Don Angelo 
Franco, l’unico superstite dei quattro Parroci della Santissima Annunziata il quale, giunto sul terrazzo superiore del 
Castello di Sant’Adjutore, posizionatosi nei quattro punti cardinali, impartì la Santa benedizione alla gente della 
valle. La peste finì di propagarsi e dal dicembre dello stesso anno non si contarono più vittime. Dall’anno seguente 
(era il 1657) i cavesi ricordano quello spaventoso evento ed il Celestiale Miracolo Eucaristico con i Festeggiamenti 
in Onore del Santissimo Sacramento, detti troppo genericamente e solamente dal dopoguerra: “festa di castello”, 
replicandola nel giorno di giovedì dell’ottava del Corpus Domini, che quest’anno 2017 ricade il 22 giugno.

La prima testimonianza storica la troviamo nel manoscritto del 1765 a firma del Notaio cavese Filippo de’ Monica, 
custodito nell’archivio parrocchiale della Chiesa della Santissima Annunziata: “Fin dall’anno 1657 che questa 
città di Cava, non men delle altre di questo Regno di Napoli, soffrì la memorabile strage cagionata dalla peste 
bubbonica… Fan plauso, tratto tratto, le ordinate file de’ sparatori (gli attuali pistonieri) con di loro repliche scariche 
e le illuminazioni di qualsivoglia particolar casa e d’ogni tugurio per enarrare la Gloria del Signore… Sì teneva lunga 
processione sino al sommo del maniero, donde i parroci impartivano la Santa Benedizione alla valle, perché quel 
male non ritornasse a mietere vittime”.

I festeggiamenti, come detto, originarono dal 1657 poiché i “signori” del Casale della Santissima Annunziata, 
presentatisi ai Parroci di quella Chiesa, chiesero di dare forma penitenziale e solenne alla processione frazionale 
del Corpus Domini, estendendone il percorso sino alla sommità del Castrum Sanct’Adjutore, affinché la Città fosse 
benedetta col Corpo di Cristo, racchiuso nell’Ostensorio, ciò per preservarla da futuri castighi.

Ogni anno, da allora, la pia processione si è ripetuta sempre identica, con l’aggiunta dello 
sparo dei pistoni dai sentieri e dagli spalti del Castello, nel giorno del giovedì dell’ottava 
del Corpus Domini, in segno di solennità. La sera del sabato successivo, il fantastico gioco 
di fuochi pirotecnici termina (non si è mai saputo il motivo) con l’incendio della secolare 
fortezza e l’apparizione del patrio tricolore.
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il Programma
Venerdì 16 Giugno
ore 21.00 
Accensione del grande Ostensorio
Giochi di luci, colori e suoni a Monte Castello

Domenica  18 Giugno
ore 18.00 
Corpus Domini
Solenne Pontificale in Concattedrale presieduto da S. E. Mons. Orazio Soricelli 
Arcivescovo di Amalfi-Cava de’ Tirreni
ore 19.00 
Processione Eucaristica
per le principali strade della Città con la partecipazione delle congreghe, delle 
associazioni e di tutte le autorità civili e militari

Mercoledì 21 Giugno
ore 20.00 
Fiaccola della Fede
Staffetta da Monte Castello a Piazza Vittorio Emanuele III (Piazza Duomo) 
con l’accensione del braciere della fede che resterà acceso per tutta la durata 
della festa. Adorazione Eucaristica in Concattedrale.
in collaborazione con il Centro Sportivo Italiano e la partecipazione dei Gruppi Trombonieri

Giovedì 22 Giugno
ore 08.00 
Santa Messa al Castello
celebrata da S. E. Mons. Orazio Soricelli
Arcivescovo di Amalfi-Cava de’ Tirreni
ore 11.00 
Santa Messa al Castello
celebrata da Don Rosario Sessa
Parroco della Parrocchia di Sant’Adiutore

              

ore 20.30 
Storica Processione Eucaristica
dalla frazione SS. Annunziata al Castello.

Benedizione della Città dai quattro lati del Castello.

con la partecipazione dei Gruppi Trombonieri 

Venerdì 23 Giugno
ore 20.30 
Corteo degli Appestati
lungo le vie del Borgo con partenza da Piazza San Francesco

animazione storica “Raccontando il Miracolo Eucaristico del 1656”

con la partecipazione dei Gruppi Trombonieri e Sbandieratori

ore 21.30 
Giochi di Luci, Colori e Suoni
accensione dell’Ostensorio in Piazza Vittorio Emanuele III

e Benedizione Eucaristica

Sabato 24 Giugno
ore 18.30 
Benedizione dei Trombonieri
in Piazza Vittorio Emanuele III impartita da S. E. Mons. Orazio Soricelli

Arcivescovo di Amalfi-Cava de’ Tirreni.

A seguire Corteo dei Gruppi e figuranti del ‘600,

batteria di spari di Pistoni nella Villa Comunale (Falcone e Borsellino).

Maxi schermo in Piazza Eugenio Abbro per seguire le batterie di sparo

ore 23.00 
Spettacolo Pirotecnico da Monte Castello
a cura delle ditte:

“L’ARTIFICIOSA”  dei F.lli DI CANDIA di Sassano (SA)

“BOCCIA GIOVANNI e SIANI ALFONSO” di Palma Campania (NA)
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